
.

Parte anche con il nodo no-
mine, comprese quelle delle 
testate Rai, la partita politi-
ca del nuovo anno all'inter-
no della maggioranza di Go-
verno dopo il riassetto deci-
so prima di Natale in Cdp e 
la conferma di Domenico Ar-
curi al vertice di Invitalia. Il 
decreto milleproroghe stabi-
lisce inoltre che i vertici di 
Agcom e del Garante della 
Privacy resteranno in carica 
fino al 31 marzo 2020. È in-
vece  saltata  con  lo  stesso  
provvedimento  la  norma  
«per assicurare la continui-
tà» delle funzioni dell'Autori-
tà nazionale anticorruzione 
(Anac), in attesa che venga 
scelto il successore di Raffae-
le Cantone, che ha lasciato 
la  presidenza  a  ottobre  
2019. Un articolo del decre-
to dispone infine la nomina 
di un commissario per il Gse 
(Gestore servizi energetici), 
società partecipata dal Mef, 

fino all'approvazione del bi-
lancio dell'esercizio 2020. 

Sul tavolo anche le nomi-
ne delle agenzie fiscali, og-
getto di spoil system: all'A-
genzia  delle  Entrate,  oggi  
guidata da Antonino Mag-
giore, dovrebbe tornare Er-
nesto  Maria  Ruffini.  All'A-
genzie delle Dogane potreb-
be essere confermato Bene-

detto Mineo, mentre un cam-
bio potrebbe esserci per De-
manio  e  l'Ansfisa,  agenzia  
nazionale  per  la  sicurezza  
stradale e ferroviaria. Cassa 
Depositi e Prestiti dopo il rin-
novo nelle controllate Sime-
st, Sace e Fintecna delle setti-
mane passate ha nominato 
appunto 5 nuovi responsabi-
li  scelti  fra  professionisti  
esterni e dirigenti interni. Pa-
squale Salzano - anche Presi-
dente di Simest - ha assunto 
l'incarico di Chief Internatio-
nal Affair Officer per dirige-
re i rapporti internazionali 
di Gruppo. Andrea Montani-
no (nominato recentemente 
Presidente del Fondo Italia-
no di Investimento) - è stato 
nominato Chief  Economist 
come nuovo responsabile di 
«Cdp Think Tank», che com-
prende le strutture dedicate 
alle attività di analisi, studi e 
ricerche. Alessandra Ferone 
è stata scelta come Chief Ri-

sk Officer, Manuela Sabbati-
ni Chief Audit Officer e Mar-
co Doglio Chief Real Estate 
di Cdp. La stagione della cac-
cia alle cariche pubbliche si 
è  aperta  quasi  contestual-
mente al varo dell'Esecutivo 
ed è stata annunciata più o 
meno  esplicitamente  negli  
ultimi due mesi da diversi  
esponenti della maggioran-
za:  circa  400  poltrone  tra  
grandi,  piccole,  di  società  
quotate o meno. Nei prossi-
mi mesi, e in vista della ses-
sione delle assemblee di bi-
lancio a primavera, verran-
no a scadenza i board delle 
principali aziende partecipa-
te  dal  Tesoro:  da  Eni  ad  
Enel, da Leonardo a Poste, 
Terna ed Enav, per limitarsi 
alle quotate. Si tratta di big 
dell'economia tricolore per 
un rinnovo delle cariche fat-
te tre anni fa dal Governo 
Gentiloni dopo la prima tor-
nata di poltrone assegnate 

durante i primi mesi di vita 
del governo Renzi nella pri-
mavera del  2014.  «Non ci  
dobbiamo nascondere  die-
tro ad un dito - aveva detto 
in passato il sottosegretario 
alla  Presidenza  del  Consi-
glio, Riccardo Fraccaro - ci 
assumiamo la responsabili-
tà dei manager che prende-
remo per le grandi e medie 
aziende di Stato che rappre-
sentano il 3% del Pil. Dobbia-
mo trasformarle in campio-
ni internazionali». A far gola 
sono anche i timoni di co-
mando di Fs e delle sue con-
trollate Rfi e Trenitalia, oltre 
che di Anas che potrebbe ere-
ditare la gestione di alcuni 
tratti autostradali in caso di 
decadenza delle concessio-
ni. Il gruppo è oggi guidato 
da Massimo Simonini, nomi-
nato un anno fa, ma al suo 
posto potrebbe arrivare, se-
condo indiscrezioni, l'ammi-
nistratore delegato di Con-
sip, Cristiano Cannarsa. I ri-
flettori saranno però puntati 
certamente sui due campio-
ni Eni ed Enel con il gruppo 
petrolifero dato come il più 
accreditato per un ricambio 
anche per via di alcune vicis-
situdini interne che potreb-
bero favorire un rinnovo dei 
consiglieri e del vertice. —

la mossa di pechino

La Cina sblocca
114 miliardi
a sostegno
dell’economia

in ballo anche i vertici delle agenzie fiscali

Da Enel a Leonardo, primavera di nomine
Sul piatto quattrocento poltrone pubbliche

Nuovoa svolta, nella finanza 
cinese. La Banca centrale di 
Pechino ha deciso ieri di ta-
gliare i requisiti delle riserve 
per le banche, liberando così 
circa 114 miliardi di dollari 
per sostenere il credito e spro-
nare l’economia in rallenta-
mento.  La  People  Bank  of  
China taglierà il coefficiente 
di riserva (Rrr) il prossimo 6 
gennaio di 50 punti base, ri-
ducendo l’ammontare di li-
quidità che le banche devo-
no detenere. Abbassando ta-
le indice vengono liberate ri-
sorse per il credito alle picco-
le e medie imprese. 

La banca centrale nel 2019 
è  già  intervenuta  tre  volte  
per ridurre il coefficiente e so-
stenere  l’economia  cinese  
che, lo scorso anno, è cresciu-
ta al tasso più lento degli ulti-
mi tre decenni. L’agenzia di 
stampa statale Xinhua ha di-
chiarato che l’ultimo taglio 
«compenserà gli impatti del-
la domanda di cassa» in vista 
del Festival di Primavera di fi-
ne gennaio. Il raffreddamen-
to della domanda interna e 
una lenta guerra commercia-
le con gli Stati Uniti hanno 
contribuito al rallentamento 
dell’economia.  Washington  
e Pechino il mese scorso han-
no annunciato la “Fase Uno” 
dell’intesa sui dazi, dopo qua-
si due anni di guerra commer-
ciale. L’accordo commercia-
le sarà firmato a metà genna-
io, ha detto Trump martedì, 
annunciando che andrà in Ci-
na per colloqui continui. —
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IL CASO

Luigi Grassia 

È
una piccola rivoluzio-
ne nel costume, e an-
che  una  svolta  nella  
lotta all’evasione fisca-

le, speriamo: da ieri lo scontri-
no elettronico è diventato ob-
bligatorio per tutti, sostituen-
do quello tradizionale - peral-
tro, il consumatore continuerà 
a ricevere un pezzetto di carta, 
sia pure senza più valore per 
l’Erario. 

Partito a luglio 2019 per chi 
nel 2018 aveva realizzato un 
volume  d’affari  superiore  a  
400.000 euro, l’obbligo dello 
scontrino elettronico si è este-
so dal primo gennaio 2020 a 
tutti  gli  operatori  economici  
che emettono ricevute fiscali, i 
commercianti, gli artigiani, gli 
albergatori e i ristoratori. Da ie-
ri il mini-documento commer-
ciale che riceviamo al momen-
to di pagare ha solo valore ai fi-
ni della garanzia o del cambio 
merce. 

Da luglio ci sarà un’ulteriore 
novità: grazie ai registratori di 
cassa telematici (in grado di 
connettersi a internet) attivati 
in ogni negozio, si potrà parte-
cipare alla lotteria degli scon-
trini, considerata dal governo 
come ulteriore arma anti-eva-
sione. Con i «corrispettivi elet-

tronici», spiega l’Agenzia delle 
Entrate in una nota di appro-
fondimento della novità, non 
occorrerà più tenere il registro 
dei corrispettivi. La memoriz-
zazione  elettronica  e  la  tra-
smissione telematica dei dati 
direttamente all’Agenzia sosti-

tuiscono infatti gli obblighi di 
registrazione delle operazioni 
fatte in ciascun giorno. Inol-
tre, non sarà più necessaria la 
conservazione delle copie dei 
documenti  commerciali  rila-
sciati ai clienti (come avveni-
va, per esempio, con le copie 

delle ricevute fiscali), con con-
seguente riduzione dei costi e 
con vantaggi operativi: infatti 
questo  sistema  consentirà  
all’Agenzia di acquisire tempe-
stivamente e correttamente i 
dati  fiscali  delle  operazioni  
per metterli  a  disposizione -  

mediante servizi gratuiti - de-
gli stessi operatori Iva o dei lo-
ro intermediari, sostenendoli 
nella  compilazione  della  di-
chiarazione Iva e nella liquida-
zione dell’imposta.

Per l’acquisto del registrato-
re  telematico o  per  l’adatta-
mento del vecchio registrato-
re di cassa è concesso un contri-
buto  sotto  forma  di  credito  
d’imposta  pari  al  50%  della  
spesa sostenuta, per un massi-
mo di 250 euro in caso di acqui-
sto e di 50 euro in caso di adat-
tamento. Tutto questo fa parte 
di una strategia per rendere i 
passaggi di denaro sempre più 
elettronici e (quindi) tracciabi-
li e verificabili dal Fisco. Da lu-
glio sarà vietato pagare in con-
tanti le transazioni sopra la so-
glia dei 2.000 euro; sarà così fi-
no al 31 dicembre 2021; e dal 
primo gennaio 2022 il limite 
scenderà  ulteriormente  a  
1.000 euro. 

Ma già da Capodanno è scat-
tata la norma che prevede la 
possibilità di portare le spese 
in detrazione solo se il paga-
mento viene fatto tramite un 
bonifico,  una  carta  di  paga-
mento o un altro strumento 
elettronico;  fanno  eccezione  
soltanto alcune spese sanita-
rie che continueranno a benefi-
ciare della detrazione fiscale 
del 19 per cento a prescindere 
dalla forma di pagamento. —
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Da luglio i consumatori potranno partecipare alla lotteria nazionale, una delle misure anti-evasione promosse dal governo

Lo scontrino diventa elettronico,
la ricevuta non ha più valore fiscale

I pedaggi autostradali

Svolta per i consumi: da ieri la vecchia ricevuta ha valore solo ai fini della garanzia o del cambio merce

formazione

Aif Award, primo premio
al gruppo genovese Messina

“Doing  Business  in  the  Arab  
World”. Questo il nome del proget-
to nella categoria Export & Inter-
nazionalizzazione con il  quale il  
gruppo Messina si è aggiudicato, 
insieme con una menzione spe-
ciale di valutazionetecnica per la 
multiculturalità, il  primo premio 
in occasione della quinta edizione 
Aif Award per l’Eccellenza nella 
Formazione per l’anno 2019. L’at-
tività formativa che ha consenti-
to al gruppo genovese di aggiudi-
carsi il riconoscimento AIF è stata 
ideata e progettata in-house con 
l’obiettivo  di  ampliare  la  cono-
scenza e la cultura dei paesi arabi 
che rappresentano un vero e pro-
prio domestic market. —
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